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Sport il Cittadino

ATLETICA LEGGERA n A GAND IL POLIVALENTE FANFULLINO HA CENTRATO ANCHE IL RECORD ITALIANO M35 NEL PENTATHLON AL COPERTO

Nettuno sul tetto d’Europa da Master
«E adesso ho nel mirino i Mondiali indoor del 2012 in Finlandia»

Federico Nettuno mercoledì sera sul podio deserto di Gand: la premiazione si è svolta ieri, quando era già rientrato in Italia

PALLACANESTRO ­ LEGADUE n DOMENICA UN CROCEVIA FONDAMENTALE

Bertolazzi carica l’Assigeco:
«Con Scafati ci vuole ritmo»

LODI Altro che «battere i miei amici
lombardi», come aveva auspicato al­
la vigilia. Federico Nettuno ha battu­
to tutta l’Europa nel giorno del suo
esordio internazionale da Master e
nella notte delle celebrazioni dei 150
anni dell'unità d'Italia. Mercoledì la
sua giornata perfetta in pista è dura­
ta 13 ore e si conclude con il trionfo
nel pentathlon di categoria M35 ne­
gli Europei indoor dei veterani anco­
ra attualmente in corso a Gand (Bel­
gio). Il primo titolo europeo del
35enne lodigiano, storico capitano
della Fanfulla maschile e anche alle­
natore al campo di Lodi, porta con sé
anche il secondo primato nazionale
della carriera dopo quello Assoluto
dell'icosathlon (non riconosciuto pe­
rò dalla Fidal): mai un atleta italiano
di categoria M35 aveva raccolto 3495
punti nel pentathlon. Il precedente
limite, 3389 punti, era di Paolo Citte­
rio, amico di Nettuno e rivale nella
gara di Gand, chiusa al quarto posto
a soli 11 punti dall'argento del fran­
cese Nils Portemer (ma a 154 dall'oro
del lodigiano).
«Ottime sensazioni, ottimi risultati:
mi sono mantenuto su livelli da Se­
niores», il commento al telefono di
Nettuno. Non solo li ha mantenuti,
ma in qualche caso persino li ha mi­
gliorati nel suo giorno perfetto, in
cui è rimasto sempre al comando
della prova multi­
pla se si eccettua
una parentesi do­
po il peso, quan­
do è scivolato mo­
mentaneamente
in seconda piaz­
za. Nettuno è par­
tito svettando su­
bito nelle prime
due prove. Nei 60
ostacoli ha eguagliato con 8"56 il pri­
mato personale con le barriere da un
metro: meglio di quanto corso nel
2011, con identico ostacolo, da An­
drea Casolo, il fanfullino astro na­
scente delle prove multiple azzurre.
Nel lungo Federico è atterrato a 6.39,
misura che non otteneva dal 20 giu­
gno 2009. Nel peso, nonostante la mo­
mentanea perdita della leadership, è

«Mi sono mantenuto su livelli da Seniores,
peccato solo non aver festeggiato sul podio»

arrivato un lancio da 10.57, a soli 17
centimetri dalla miglior prestazione
della carriera. Ma è nell'alto che Net­
tuno ha stupito anche se stesso, arri­
vando a quota 1.84 e riportando in­
dietro il tempo all'11 maggio 2008,
quando saltò 1.85 a Lodi sulla via del
titolo regionale assoluto. Il tedesco
Jochen Langenbach, in testa dopo il
peso, si arenava invece a 1.63 e Nettu­

no è volato così verso il titolo, tant'è
che nei 1000 ha potuto permettersi di
controllare e suggellare con 3'01"65 il
trionfo. Un trionfo da dedicare alla
fidanzata Chiara (presente a Gand)
ma che il fanfullino non ha potuto fe­
steggiare sul podio, visto che la pre­
miazione era in programma ieri po­
meriggio quando Nettuno era già
sull'aereo di ritorno (stamattina

rientrerà al lavoro): «Un peccato, co­
munque il mio amico decatleta Da­
niele Ripamonti mi sostituirà sul po­
dio e mi porterà in Italia la meda­
glia». Ottime sensazioni, ottimi ri­
sultati, in cinque gare disputate
nell'arco di una giornata. Perché non
riprovarci con il decathlon? «No gra­
zie, nelle prove multiple preferisco
divertirmi con i miei amici e coeta­
nei: l'ambiente dei Master è molto
bello, lo stesso Paolo Citterio era feli­
ce che fosse stato un amico a battere
il suo record». Retorico domandare
se Nettuno continuerà con le gare
Master: «Sacramento, sede dei Mon­
diali 2011 all'aperto, è troppo lonta­
na, però sto già pensando ai Mondia­
li indoor 2012 in Finlandia».

Cesare Rizzi

CANOA n ALLA “PRIMA”

La Canottieri
sale sul podio
cinque volte
LODI Due medaglie d'argento e tre di
bronzo: questo il bottino conquista­
to dagli atleti della Canottieri Adda,
impegnati lo scorso fine settimana
nella gara nazionale di Città di Ca­
stello, sul fiume Tevere, l'evento che
da tradizione apre la stagione agoni­
stica. La kermesse è iniziata sabato
con la gara sprint, competizione in
cui si è distinto Alessandro Maraz­
zi, secondo nella categoria K1 Ra­
gazzi. Nel K1 Junior a squadre è ar­
rivato invece il terzo posto dell'equi­
paggio formato da Marco Gasparini,
Edoardo Storti e Davide Sozzi, giun­
ti al traguardo dietro a Canottieri
Firenze e Tirrenia Roma. Tra i Ca­
detti, da segnalare il buon sesto po­
sto di Simone Marino, l'11esimo di
Filippo Monteverdi e il 23esimo di
Thomas Matteo Coscia. Un testaco­
da finale ha invece compromesso la
gara di Marco Gasparini, giunto in
nona posizione nel K1 Junior; nella
stessa gara decimo Sozzi e 12esimo
Storti. Tra i Senior, Sebastiano Sa­
ronni si è piazzato 18esimo. Anche
nella gara classica (3 chilometri e
mezzo di percorso) il migliore dei lo­
digiani è stato Alessandro Marazzi,
secondo tra i Ragazzi. Nella stessa
categoria ha gareggiato anche Lo­
renzo Zanoni, 11esimo al traguardo.
Le altre due medaglie sono arrivate
grazie alle prestazioni degli atleti
Junior: Marco Gasparini ha conqui­
stato il terzo posto nella gara indivi­
duale (con Sozzi 12esimo e Storti
14esimo); identico risultato nella
prova a squadre grazie all'equipag­
gio formato dai tre atleti, giunti die­
tro Tirrenia Roma e Canottieri Fi­
renze. Nei Cadetti, Simone Marino
ha strappato il sesto posto, mentre i
compagni Monteverdi e Coscia sono
giunti rispettivamente nono e
26esimo. Tra i Senior, Saronni non è
andato invece oltre alla 26esima
piazza. Alla gara hanno partecipato
anche i bambini della scuola di ca­
noa lodigiana per una sorta di batte­
simo dell'acqua. Gli atleti della Ca­
nottieri torneranno a gareggiare
già domenica sul fiume Parma, dove
è in programma una gara sprint.

In Serie C l’Oltrebasket a Bergamo
può già mettersi in tasca i play off
CODOGNO Ci sono parecchi elementi che con­
tribuiscono a rendere interessante la trasfer­
ta di domani sera (ore 19.15) della Quaccini
Oltrebasket sul parquet del Borgo Bergamo.
La squadra di Marco Gandini, seconda in
classifica, in striscia da quattro gare, ha bi­
sogno di un solo successo per la certificazio­
ne aritmetica dell'ingresso ai play off. Non
sarà semplice continuare la serie di vittorie
nel campionato di Serie C per i giovani grif­
fati AJ e Assigeco, che intanto nella fase in­
terregionale del torneo Under 19 sono stati
stoppati a domicilio l'altroieri da Trieste (57­
59) rimanendo a 6 punti. «Quando perdi par­
tite così, giocate al contrario di come avresti
dovuto, oltre a complicarti la vita in campio­
nato ti porti addosso della pressione addizio­
nale: i ragazzi faticano a staccare tra i due
campionati ­ avverte il coach milanese ­. In
più a Bergamo ci troveremo a sfidare un av­
versario che solitamente dà il meglio quando
gioca in casa e contro di noi trova motivazio­
ni supplementari». La squadra bergamasca,
due vittorie nelle ultime dieci uscite, ha re­

centemente cambiato allenatore, Agazzi per
Martini, per evitare di cadere nella zona play
out. «Come altre concorrenti, anche il Borgo
ha bisogno di punti salvezza: il cambio di co­
ach ha portato a una modifica del gioco ­ con­
tinua Gandini ­. Non so se recuperano Car­
novali, sicuramente possono innescare Degli
Agosti (ex Treviglio, ndr) sotto i tabelloni
puntando sul tiro da tre degli esterni». Il
Borgo viaggia principalmente sulle iniziati­
ve di Gebremeschel, Degli Agosti, Medolago
e Tomasini. L'Oltrebasket ritrova Scompa­
rin, la febbre è passata, e Cacace, scontata la
squalifica, ma mantiene l'incertezza sull'uti­
lizzo di Daniel. «Avere più rotazioni rispetto
a venerdì scorso è già un bel vantaggio ­ chio­
sa il tecnico del club lodigiano ­. Dal punto di
vista tattico sarà importante controllare il
ritmo della gara senza far correre troppo in
campo aperto gli avversari». Anche in que­
sta occasione il coach milanese chiede uno
sforzo maggiore a Colnago, Sant­Roos e Pa­
stusena, i tre leader della Quaccini.

Lu. Ma.

Valdesi eAutoPancotti in casa
per conquistarepunti salvezza
conSanmaurenseeS.Ambrogio
n Sfruttare il fattore campo per rilanciare le
proprie aspettative di classifica nella parte
finale della stagione. Immobiliare Valdesi
Lodi, alla “Ghisio” (ore 21.15) con la Sanmau­
rense terza in classifica, e Auto Pancotti Casti­
glione d’Adda, di ritorno dopo due trasferte
consecutive al Campus di Codogno (21.30) con
il S.Ambrogio Milano, settimo, intendono
ricavare il massimo beneficio possibile dal
turno casalingo di stasera, nona di ritorno. La
Valdesi, tre vittorie nelle ultime sei uscite,
preso un “brodino” mercoledì sera con la Ca­
nottieri, ha bisogno di una svolta. «La vittoria
conta per inseguire la salvezza e per dare
maggiore fiducia ai ragazzi, Pippo Rota valuta
bene l’aspetto psicologico della situazione. La
Sanmaurense ha stoppato la striscia di sette
vittorie la scorsa settimana contro il Siziano
in un match alquanto turbolento. La squalifi­
ca di Tortini, per quanto inspiegabile, è la
seconda dell’anno e quindi non più commuta­
bile in multa e priva la Pancotti di un punto di
forza, non compensabile con il rientro di Gue­
rini Rocco. Quelli del S. Ambrogio non sem­
brano in un gran momento, una vittoria nelle
ultime sei giocate. «Fa ancora male il ricordo
della sconfitta in volata di domenica, condi­
zionata anche da alcune decisioni arbitrali ­
spiega Sergio Vaghetti, tecnico della Pancotti
­. Serve ritrovare serenità e intensità. Il S.Am­
brogio è una buona squadra, ma noi nel giro­
ne di ritorno in casa andiamo meglio (quattro
vittorie nelle ultime cinque, ndr), mi aspetto
quindi una bella prova da parte di tutti».

SERIE D

Il playmaker
dell’Assigeco
Matteo
Bertolazzi
chiede per la
prossima sfida
la continuità
e l’aggressività
che ai rossoblu
sono mancate
domenica a Jesi

CODOGNO L'agitazione si può contra­
stare in parecchi modi. A fine allena­
mento Marigney e Boykin si sfidano
a fare canestro da parti opposte del
campo tenendo desta l'attenzione de­
gli appassionati che hanno seguito
la seduta. I compagni sfilano nello
spogliatoio per la doccia e una fetta
di pizza appena consegnata. L'inten­
sità dell’allenamento pomeridiano
al Campus non fa breccia nella vo­
glia di scherzare e divertirsi dei gio­
catori dell'Assigeco. Anche questo è
un sistema per stemperare la preoc­
cupazione generata dalla sfida di do­
menica al “PalaCastellotti” contro
Scafati. Una partita che vale una sta­
gione, o perlomeno un buon pezzo di
annata, per il club lodigiano a caccia
della salvezza. «Di sicuro è una par­
tita molto importante per noi ­ anche
Matteo Bertolazzi approccia con
concentrazione questo appuntamen­
to ­. Dovremo entrare in campo, co­
me si dice in questi casi, con il coltel­
lo fra i denti: siamo consapevoli del
valore della gara. Scafati è forte, una
bella squadra che mi piace per come
gioca bene. È una delle più equilibra­
te della LegaDue». L'Assigeco non
può fallire il colpo. «Paradossalmen­
te, dal punto di vista mentale è più
semplice approcciare gare con squa­
dre che ci stanno davanti in classifi­
ca: c'è una pressione che avverti in
modo differente rispetto agli incroci
con le dirette concorrenti ­ il 32enne
play rossoblu ha esperienza di sfide
ultimative ­. Dobbiamo sfruttare il
fattore emotivo, ci deve dare ener­
gia». Anche senza il “totem” Chiacig
(passato a Reggio Emilia) all'ombra
del canestro Scafati produce buon
gioco e risultati. «Credevo avrebbero
risentito di più della sua mancanza ­
afferma Bertolazzi ­. È necessario li­
mitare i loro esterni e Radulovic: so­
no forti, non vanno assolutamente
lasciati giocare. Serve che il play
funzioni? Ci vogliono tutti. Ognuno
deve dare il suo contributo con de­
terminazione tirando fuori il massi­
mo. La chiave è cercare di imporre il
nostro ritmo mettendo attenzione in
difesa». All'Assigeco serve anche un

minimo di continuità. «È fondamen­
tale superare lo stallo mentale e met­
tere continuità e aggressività quan­
do serve per andare a prendere la
partita ­ sottolinea l'esterno rossoblu
­. A Jesi sono mancate. Diventa fon­
damentale spalmare l'efficacia di
rendimento su tutto l'arco della con­
tesa. I cali costano cari, soprattutto
quando hai di fronte squadre forti».

Luca Mallamaci


